
Ali resta ora a narrare l’ intelligenze ili questo Pontefice 
con ciascun principe; lo che farò con tanto maggior brevità , 
quanto che ho da lasciar da parte il Turco e tulli gl’infedeli 
ed eretici, co’ quali egli non ha naturalmente pratica alcuna.

Verso l’ Imperatore ha avuto il Papa sempre poco buona 
inclinazione, per quello che si è detto ed inteso; ma al pre­
sente ve I’ ha molto meno, poiché per rispetto della consuetu­
dine Augustana concessa , come si d ic e , da lui agli Stali 
su o i ,  gli pare d’ esser fatto chiaro dell’animo e dell’opinione 
sua. L’ aiutò già due anni sono per la guerra d' Ungheria di 
scudi sessantamila, ma questi sono stati piuttosto trattenimen­
ti per tentare con tali mezzi di tenerlo in oliizio , che veri 
effetti di buona volontà verso di lui. Però so che quando gli 
chiese aiuto contro il Turco ebbe a dire con alcuni : « Non 
» sappiamo desiderare chi meno dovesse vincere » ; parendo 
quasi che dovesse tanto lemere della vitloria dell’ Imperatore 
per rispetto degli eretici, quanto di quella del Turco per causa 
degl’ infedeli. Ed a m e , in proposito della morte del principe 
di Spagna (1), apertamente disse averla sentita con grandis­
simo d isp iacere , perchè non vorria che gli Stali del Re Cat­
tolico capitassero in mano de’ tedeschi. Ma degli arciduchi 
d’A u s t r ia , fratelli dell’ Im p e ra to re , pare che il Papa abbia 
miglior opinione nelle cose della religione.

Di altri principi secolari di Germania non si sa chi altro 
veramente sia cattolico se non il duca di Raviera ; però in 
gratificazione il Pontefice gli ha concesso che il figliuolo, che 
di gran lunga non ha ancora I’ età determinata dal Concilio, 
abbia il vescovato Frisigense ; cosa che non è da lui stata 
concessa ad altri (2). Ancora di alcuni principi ecclesiastici 
di quella provincia ha il Pontefice mala opinione, e ad alcuno 
di loro ha costantemente negata la confirmazione de’vescovati.

Di Francia ha opinione il Pontefice che la regina Madre 
abbia gran colpa nell’ augumento e progresso che ha preso la

(1) M o ri D on  C arlo s il 24 lu g lio  1568.
(2) Q u e sto  g iov ine  E rn e s to  di B a v ie ra ,  a l q u a le  si r ife risce  il d is c o rso , 

su cced e tte  p iù  la rd i n e ll’ arc ivescovato  d i C olon ia  a l fam oso  G cbhard  T ru ch se s*  
di W a ld eb u rg  d ep o sto  n e l 1583: l ’a rc ivescovo  E rn e s to  m o ri il di 7 feb b ra io  IB12.
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